
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

I Cavalieri di Sicilia 
NEWSLETTER DELLE SEZIONI SICILIANE DELLA 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ARMA DI CAVALLERIA 

222222    GGGEEENNNNNNAAAIIIOOO   222000111444   
 

NNNUUUMMMEEERRROOO      666999    

IN QUESTO NUMERO: 
  

 Palermo - concorso ippico di S.O. 
presso il Centro Ippico Militare del 
Reggimento "Lancieri di Aosta" (6°) 

 Breve Storia della Cavalleria di 
Francesco Apicella -  
 Edmondo De Amicis - (citazione) 

PALERMO 

CONCORSO IPPICO DI S.O. 

PRESSO IL C.I.M. "AOSTA" 
 
Salvatore Salerno 

 Il calendario delle attività 

dell'Associazione Nazionale Arma di Cavalleria 

in Sicilia registra lo svolgimento di una nuova 

manifestazione equestre rientrante nell'ambito 

del protocollo d'intesa ESERCITO/ANAC per 

la valorizzazione dell'attività equestre nei 

Reggimenti di Cavalleria. 

 Nelle giornate del 21 e 22 settembre si è 

svolto il secondo dei concorsi ippici di salto 

ostacoli,  programmati per l'anno 2013, ed 

organizzato dall'Associazione Nazionale Arma 

di Cavalleria - COLOC Sicilia e dal 

Reggimento di Cavalleria "Lancieri di Aosta" 

(6°) presso il Centro Ippico Militare ubicato 

all'interno della Caserma "Gen. D. Antonino 

Cascino" M.O.V.M.. 

 Giornate intense durante la quale 284 

binomi sono scesi in campo davanti ad un 

numeroso pubblico che ha affollato la tribuna 

coperta e tutti gli spazi liberi a bordo del campo 

di gara. 

 Le gare sono state aperte il primo giorno 

con la solenne cerimonia dell'alzabandiera che 

QQQUUUIII   CCCIII   EEERRRAAAVVVAAAMMMOOO   LLLAAASSSCCCIIIAAATTTIII   
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 Per la COLOC Sicilia è stato anche un 

momento di visibilità nazionale; infatti per la 

prima volta nelle gare organizzate nel tempo 

presso il Centro Ippico Militare di "AOSTA" si 

è avuta la presenza del Vice Presidente 

dell'Associazione Nazionale Arma di Cavalleria  

delegato per le attività equestri Gen. B. 

Giuseppe PERRE il quale ha seguito con 

interesse le due giornate di gara 

complimentandosi con il Reggimento e la 

COLOC Sicilia per il livello di efficienza 

raggiunto nell'organizzazione della 

manifestazione equestre. 

 

  
Il Gen. B. Giuseppe PERRE, Vice Presidente Nazionale 

dell'Associazione, delegato per le attività equestri,  premia il 

Cavaliere miglior junior 

ha visto schierati ed a cavallo, in prossimità del 

monumento ai Caduti di "Aosta", sia i militari 

in servizio presso il Centro Ippico Militare che i 

Soci dell'Associazione che svolgono attività 

equestre presso lo stesso Centro; quest'ultimi 

nella regolamentare tenuta bianca di gara. 

 Schieramento perfetto che ha dato a tutti 

i presenti il segno del livello di preparazione 

raggiunto dai Soci sotto la guida degli esperti 

istruttori militari. 

 Anche sul campo di gara, 

confrontandosi con i binomi provenienti da altri 

centri ippici siciliani, i Soci dell'Associazione si 

sono dimostrati perfettamente preparati 

conquistando frequentemente i primi posti nelle 

varie classifiche. 

 Citiamo i successi dei Soci 

dell'Associazione Roberta SCALIA su Boheme 

De Carmel, Alida FALAUTANO su Rousseau, 

Martina BILLEDDO su Icaro Baio, Carlotta 

RIGONI su Gita Bella, Elsa ANNALORO su 

Bufala, Giada ALFANO su Nils De Falere, 

Giorgia AMICO su Quinta De La Houppe, non 

dimenticando le brillanti prestazioni del militari 

Cap.le Rubens MACALUSO su Organza dell' 

E.I., Cap.le Salvatore NAPOLI si Icaro Baio, 

Cap.le Francesco SCORZA su Lucio Sauro tutti 

in forza al C.I.M.. 

Lancieri di Aosta e Soci dell'Associazione schierati per l'alzabandiera 
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 Il Gen. B. Giuseppe PERRE ha 

infine consegnato una coppa offerta 

dall'Associazione Nazionale Arma di 

Cavalleria al miglior concorrente junior che 

nelle due giornate di gara si è distinto per 

aver interpretato in maniera significativa lo 

stile dell'equitazione militare. 

 

* * * * * * * * 

Emanuela  RUSSO 

Ten. Col. Cesare SAVOCA 

Cap.le Antonella NATALELLO 

Una rappresentanza dei Soci della Sezione 

 "Cavalleggeri di Palermo" (30°) 

Roberta SCALIA 

Giada ALFANO 

Alida FALAUTANO premiata dal Gen. G. PERRE 
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Cap.le Bianca POLLINA 

Alida   FALAUTANO 

Eleonora   ORLANDO 

Elsa   ANNALORO 

Cap.le Francesco  SCORZA 

Breve Storia della Cavalleria  

di Franco Apicella 

  

CITAZIONI 

  

Edmondo De Amicis 

Cuore 
  

 Poeta dei buoni sentimenti, De 

Amicis fu sottotenente di fanteria nella 3^ 

guerra di indipendenza e combattè a 

Custoza.  

 Nella sua opera più famosa la 

cavalleria è citata in tre brani: il racconto 

mensile La piccola vedetta lombarda e due 

episodi, l’incontro di Coretti padre con il re 

Umberto I – già comandante dei Lancieri di 

Aosta e successivamente protagonista a 

Custoza dell’episodio del quadrato di 

Villafranca – e la sfilata dei reparti 

dell’esercito in occasione della festa 

nazionale.  

 

Il logo della Sezione  

"Cavalleggeri di Palermo" (30°)  

sulle polo di gara dei Soci dell'Associazione 
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Residence  
“il Capo” 
Palermo 

   

NOVEMBRE 
LA PICCOLA VEDETTA LOMBARDA 

26, sabato  

 Nel 1859, durante la guerra per la 

liberazione della Lombardia, pochi giorni 

dopo la battaglia di Solferino e San 

Martino, vinta dai Francesi e dagli Italiani 

contro gli Austriaci, in una bella mattinata 

del mese di giugno, un piccolo drappello di 

cavalleggieri di Saluzzo andava di lento 

passo, per un sentiero solitario, verso il 

nemico, esplorando attentamente la 

campagna.  

 Guidavano il drappello un ufficiale 

e un sergente, e tutti guardavano lontano, 

davanti a sé, con occhio fisso, muti, 

preparati a veder da un momento all’altro 

biancheggiare fra gli alberi le divise degli 

avamposti nemici.  

 Arrivarono così a una casetta 

rustica, circondata di frassini, davanti alla 

quale se ne stava tutto solo un ragazzo 

d’una dozzina d’anni, che scortecciava un 

piccolo ramo con un coltello, per farsene 

un bastoncino; da una finestra della casa 

spenzolava una larga bandiera tricolore; 

dentro non c’era nessuno: i contadini, 

messa fuori la bandiera, erano scappati, 

per paura degli Austriaci.  

 Appena visti i cavalleggieri, il 

ragazzo buttò via il bastone e si levò il 

berretto. Era un bel ragazzo, di viso ardito, 

con gli occhi grandi e celesti, coi capelli 

biondi e lunghi; era in maniche di camicia, 

e mostrava il petto nudo.  

- Che fai qui? – gli domandò l’ufficiale, 

fermando il cavallo. – Perché non sei 

fuggito con la tua famiglia?  

- Io non ho famiglia, - rispose il ragazzo. – 

Sono un trovatello. Lavoro un po’ per tutti. 

Son rimasto qui per veder la guerra.  

- Hai visto passare degli Austriaci?  

- No, da tre giorni.  

 L’ufficiale stette un poco pensando; 

poi saltò giù da cavallo, e lasciati i soldati 

lì, rivolti verso il nemico, entrò nella casa e 

salì sul tetto…  

 La casa era bassa; dal tetto non si 

vedeva che un piccolo tratto di campagna. 

– Bisogna salir sugli alberi, - disse 

l’ufficiale, e discese. Proprio davanti 

all’aia si drizzava un frassino altissimo e 

sottile, che dondolava la vetta nell’azzurro. 

 L’ufficiale rimase un po’ sopra 

pensiero, guardando ora l’albero ora i 

soldati; poi tutt’a un tratto domandò al 

ragazzo:  

- Hai buona vista, tu, monello?  

- Io? – rispose il ragazzo. – Io vedo un 

passerotto lontano un miglio.  

- Saresti buono a salire in cima a 

quell’albero?  

- In cima a quell’albero? Io? In mezzo 

minuto ci salgo.  

- E sapresti dirmi quello che vedi di lassù, 

se c’è soldati austriaci da quella parte, 

nuvoli di polvere, fucili che luccicano, 

cavalli?  

- Sicuro che saprei.  

- Che cosa vuoi per farmi questo servizio?  

- Che cosa voglio? – disse il ragazzo 

sorridendo. – Niente. Bella cosa! E poi… se 

fosse per i tedeschi, a nessun patto; ma per 

i nostri! Io sono lombardo.  

- Bene. Va su dunque.  

 

* * * * * * * 

LE NOSTRE CONVENZIONI 
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ABBONATI ALLA 

RIVISTA DI CAVALLERIA 

 
informazioni su: 

www.assocavalleria.eu 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Newsletter interna destinata ai Soci e simpatizzanti delle 

Sezioni Siciliane della 

Associazione Nazionale Arma di Cavalleria 

Hanno collaborato a questo numero: 
Francesco Borgese 
Roberto Piazza 
Salvatore Salerno 

e-mail: cavalieridisicilia@alice.it 
www.trentesimo.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli articoli rispecchiano il parere degli autori 

che si assumono la responsabilità dei contenuti. 

La collaborazione con la Newsletter 

è a titolo gratuito. 

 

SOSTIENI anche Tu il 
 

TEMPIO SACRARIO 
DELL’ARMA DI CAVALLERIA 

 

 
 

Informazioni su: 

www.tempiocavalleriaitaliana.it 
 

Consultate le Newsletter precedenti sul sito della 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE ARMA DI CAVALLERIA 

www.assocavalleria.eu 

 

o sul sito “I CAVALIERI DI SICILIA” 

www.trentesimo.it 

 

COLOC SICILIA 

 
PRESIDENTE 

Gen. D. Cav. Ben. Stefano DOLCE 

 

 

CONSIGLIERE NAZIONALE ONORARIO: 

GEN. DIV. PASQUALE VITALE 
 

PRESIDENTE 

CONSIGLIERE NAZIONALE 

PRIMO CAPITANO C. DOTT. FRANCESCO BORGESE 

 
VICE CONSIGLIERE NAZIONALE VICARIO 

COL. C. S. SM CAV. BEN. MICHELE OLIVA 

 

VICE CONSIGLIERE NAZIONALE 

MAGG. MED CRI DOTT. ANDREA ARINI 

 
HHHAAANNNNNNOOO   CCCOOOLLLLLLAAABBBOOORRRAAATTTOOO   CCCOOONNN   LLLEEE   NNNEEEWWWSSSLLLEEETTTTTTEEERRR:::    
 

Il REGGIMENTO “LANCIERI DI AOSTA” 

 

LE SEZIONI DELL'ASSOCIAZIONE  DI : 

 

C A T A N I A 

"Cavalleggeri di Catania" (22°)  
Presidente Onorario 

Cav. Ben. Cap. c. dott. Cristoforo ARENA 
Vice Presidente Onorario 

1° Cap. c. (li) Cav. Ben. Salvatore SALERNO 

PRESIDENTE 

Cav. Ben. Duca Stefano Mario COCO 
 

P A L E R M O 

"Cavalleggeri di Palermo" (30°) 
Presidente Onorario 

Gen. Div. Cav. Ben. Stefano DOLCE 

Vice Presidente Onorario 
Cav. Ben. Duca Stefano Mario COCO 

PRESIDENTE 

1° Cap. c. (li) Cav. Ben. Salvatore SALERNO 
 

S I R A C U S A 

"Col. Vincenzo Statella MOVM"  

PRESIDENTE 

S. Ten. c. Avv. Francesco M. ATANASIO 
 

http://www.trentesimo.it/
http://www.assocavalleria.eu/
http://www.trentesimo.it/

